
VIDEO.  Cosa  comporta  il
ritorno  del  Caravaggio  in
Borgata?  Risponde  Fabio
Granata
Da questa mattina Il Seppellimento di Santa Lucia fa bella
mostra  di  sé  sull’altare  della  chiesa  extra  moenia,  alla
Borgata. Dopo il restauro soft ed il prestito al Mart di
Rovereto, il dipinto è tornato nella sua sede originaria, dopo
16 anni alla Badia.
Ma cosa significa per la Borgata avere un Caravaggio? Lavori e
progetti  finanziati  si  mescolano  in  un  programma  di
rigenerazione del secondo centro storico siracusano, così come
illustrato dall’assessore Fabio Granata.

“Un  evento  storico,  gioiamo  con  tutta  la  città”,  dice  il
rettore  del  santuario  di  Santa  Lucia  fuori  le  mura,  fra
Daniele.

Presidenza  Ias,  levata  di
scudi a Melilli e Priolo. Il
Pd: "no a nominati da fuori
provincia"
Le  nuove  nomina  in  seno  al  cda  dell’Ias,  la  società  che
gestisce il depuratore consortile, continuano ad agitare la
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politica siracusana. La parte pubblica, ovvero la Regione,
starebbe per sciogliere le riserve e la rosa dei nomi che ha
preso a circolare nelle ultime giornate per la presidenza Ias
hanno causato diverse reazioni. Il pd siracusano è il più
attivo.  Dopo  il  segretario  provinciale,  che  ha  richiamato
Musumeci a maggiore attenzione nella governance dell’impianto
mettendo  da  parte  le  logiche  spartitorie,  sono  ora  i
democratici di Melilli a fare sentire la loro voce. “Come ogni
triennio,  alla  scadenza  del  mandato  del  cda  la  politica
siracusana si agita per le designazioni dei componenti Ias, ma
poi alla fine, come per magia, da leoni si trasformano in
conigli  per  accontentare  il  capo  e  subire  in  silenzio
l’indicazione di un uomo o una donna calati dall’alto, magari
provenienti da altra provincia, per dirigere il depuratore
consortile”. Così Salvo Sbona e Salvo Midolo, responsabili dei
circoli locali del Pd di Melilli e Città Giardino.
Salvo Sbona si è rivolto alla deputazione regionale, affinchè,
“almeno  questa  volta  si  facciano  valere  e  impediscano
l’ennesimo scippo al nostro territorio. E’ mai possibile che
non  ci  siano  in  provincia  di  Siracusa  delle  figure
qualificate, ma soprattutto titolate, per ricoprire il ruolo
di presidente Ias?”.
Per Sbona e Midolo non è accettabile “che i cittadini di
Melilli e Priolo, in particolare, debbono sopportare, oltre ai
miasmi provenienti dal suddetto depuratore, anche la beffa di
vedersi calare un presidente proveniente da altra provincia” e
solo in base a logiche politiche di spoil system.
“Per le nomine dei vertici si deve tener conto delle elevate
figure  professionali  presenti  nella  provincia  siracusana”,
ribadisce Salvo Midolo. “Il problema nomine è sempre stato
materia di scontro tra i partiti ed anche tra le correnti
interne  ai  partiti  politici.  Vista  l’importanza
dell’argomento,  di  deve  evitare  che  l’Ias  diventi  un
poltronificio di partito, magari di fuori provincia, e si dia
spazio alla meritocrazia per una nomina che deve garantire
sicurezza ambientale e servizi”.



Piccole e micro imprese, 437
mila  euro  per  Cassaro,
Buscemi,  Buccheri,  Ferla  e
Portopalo
Fondi dal governo anche per le aree interne della provincia di
Siracusa: 437 mila euro per i comuni di Cassaro, Buscemi,
Buccheri,  Ferla  e  Portopalo.  Una  dotazione  destinata  alle
città periferiche ed ultra periferiche delle aree interne, con
meno di 5000 abitanti.
Le  risorse  sono  state  individuate  con  l’obiettivo  di
perseguire un’inversione di tendenza demografica, migliorare
la  manutenzione  del  territorio  ed  assicurare  un  maggiore
livello di benessere e inclusione sociale dei cittadini di
queste  aree,  caratterizzate  dalla  lontananza  dai  servizi
essenziali.
Cna aveva sollevato il problema del ritardo nella attribuzione
delle  risorse  e  nella  attivazione  degli  strumenti.  Adesso
viene dato il via a questo percorso che vede finanziati per le
annualità  2020/2021/2022  i  comuni  di  Cassaro  (totale  del
triennio  50.697euro),  Buscemi  (57.728),  Buccheri  (84.816),
Ferla (99.615) e Portopalo di Capo Passero (144.280).
“Come previsto dal decreto questi fondi sono utilizzabili per
azioni di sostegno economico in favore di piccole e micro
imprese  di  questi  territori,  anche  al  fine  di  contenere
l’impatto dell’epidemia da COVID-19. Aiuti per le spese di
gestione e per specifiche azioni di investimento delle stesse
aziende”,  spiega  Gianpaolo  Miceli,  vice  segretario  di  Cna
Siracusa.
“Come sempre siamo a piena disposizione delle amministrazioni
interessate per condividere ipotesi di intervento efficaci a
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sostegno di imprese che, nonostante evidenti divari strategici
con i competitor di altri territori, hanno investito in queste
piccole comunità contrastando la desertificazione demografica
e contribuendo a mantenere viva la speranza di un protagonismo
delle aree interne, aree che detengono saperi e maestranze
uniche e che sono l’essenza della Sicilia”.

in foto: panorama di Ferla (da Facebook)

Siracusa.  Il  bel  gesto
dell'istituto Rizza, i vecchi
banchi donati alle parrocchie
Con l’arrivo dei nuovi arredi scolastici, diverse scuole si
sono  trovate  alle  prese  con  un  surplus  di  banchi  che  ha
determinato scelte disparate. Chi l i ha comunque depositati,
in caso di future necessità; chi li ha smaltiti e chi li ha
donati.
In quest’ultima categoria rientra l’istituto superiore Rizza
di Siracusa. Il dirigente scolastico, Pasquale Aloscari, ha
donato  alle  comunità  parrocchiali  di  Siracusa  San  Tommaso
Apostolo  al  Pantheon,  Santissimo  Salvatore  e  all’Istituto
Superiore  di  Scienze  Religiose  “San  Metodio”  i  dismessi
tradizionali banchi a due posti.
Immediato il ringraziamento dei parroci don Massimo Di Natale,
don Luigi Corciulo e del direttore don Salvatore Spataro che
hanno mostrato di aver gradito l’iniziativa.
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Il  Caravaggio  è  tornato  a
Siracusa,  in  Borgata  il
Seppellimento di Santa Lucia
Il Seppellimento di Santa Lucia è tornato a Siracusa. Poco
dopo le 16 l’arrivo del furgone nella piazza dedicata alla
patrona.  Subito  dopo  sono  cominciate  le  operazioni  per
posizionare il Caravaggio in quella che torna ad essere la sua
“casa”, ovvero la chiesa extra moenia.
Operazioni  delicate,  eseguite  con  la  massima  attenzione  e
grande cautela, davanti ad un piccolo nugolo di curiosi.
Predisposte  pedane  per  agevolare  l’ingresso  del  grande
dipinto,  ancora  imballato,  in  chiesa.  Poi,  attraverso  una
impalcatura, verrà piazzato sull’altare maggiore con appositi
ganci.  Ritroverà  accanto  i  crocifissi  duecenteschi
appositamente  trasferiti  dalla  Badia.
Si conclude così, per il momento, una delle più travagliate ed
accese  dispute,  presto  divenuta  scontro  di  personalità
sull’asse  Siracusa-Rovereto.  Dalla  cittadina  trentina,  il
dipinto era partito ieri sera. “È un arrivederci a gennaio”,
ha detto in un video social Vittorio Sgarbi, presidente del
Mart.

Assistenza  sanitaria  per
Sergio,  l'Asp:  "la  famiglia
non è stata abbandonata"
“Abbiamo  avviato  contatti  con  le  associazioni  già  in
convenzione  con  l’Asp  di  Siracusa  per  altri  servizi
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domiciliari, in modo da implementare interventi integrativi a
favore del giovane Sergio, così da rimuovere le criticità
lamentate  che  sono  state  determinate  dalla  carenza  di
personale  infermieristico  cui  è  andata  incontro  anche
l’associazione affidataria del servizio a causa dell’emergenza
coronavirus. Con la famiglia stiamo condividendo passo dopo
passo tutte le iniziative che stiamo mettendo in atto, con
l’obiettivo comune di ripristinare adeguatamente l’assistenza
di  cui  il  giovane  necessita.  La  famiglia  non  è  stata
abbandonata  dal  sistema  sanitario”.  Ad  affermarlo  è  il
direttore del Distretto sanitario di Noto, Giuseppe Consiglio,
dopo la segnalazione della segreteria provinciale di “Autonomi
di Polizia Siracusa” a sostegno del giovane. “Pur plaudendo
alla manifestata volontà di aiutare la famiglia – sottolinea
Consiglio – non si può non evidenziare che sono state in parte
travisate le cause che sono alla base delle criticità in atto
presenti e che ci vedono impegnati per la loro definitiva e
urgente risoluzione. Non esiste alcun mostro burocratico ma
una  difficoltà  oggettiva  da  parte  dell’associazione
affidataria  del  servizio  su  cui  stiamo  intervenendo  in
analogia ad altri casi”

Cocaina  nascosta  nel
citofono, arrestato un 33enne
di Floridia
Le dosi di cocaina erano nascoste nella cornetta del citofono.
Quarantaquattro confezioni in plastica termosaldate, per un
peso complessivo di 10 grammi. In flagranza di detenzione
illecita di sostanze stupefacenti, i Carabinieri di Floridia
hanno  arrestato  Vincenzo  Bramante.  Il  33enne  era  già
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sottoposto  all’obbligo  di  dimora  per  analoghi  precedenti.
L’uomo,  infatti,  a  metà  dello  scorso  ottobre  era  stato
arrestato  per  lo  stesso  reato  e  poi  scarcerato  con
l’applicazione  della  misura  cautelare  in  atto.
Ai carabinieri è apparso subito evidente che l’uomo gestiva
nel  suo  appartamento  una  florida  attività  di  spaccio  al
dettaglio, tanto che oltre alle numerosi dosi di droga sono
state  sequestrate  anche  varie  banconote  dell’ammontare
complessivo  di  275  euro,  ritenute  probabile  provento  di
attività di spaccio.
L’appartamento  era  stato  inoltre  dotato  anche  di  tre
telecamere  di  videosorveglianza  esterne,  per  monitorare
dall’interno  ciò  che  accadeva  fuori.  L’intento,
verosimilmente, era di mettersi al riparo da blitz delle forze
dell’ordine ed aprire la porta ai soli assuntori giunti per
acquistare la sostanza stupefacente.
L’arrestato è stato accompagnato in carcere a Cavadonna, come
disposto dalla competente Autorità Giudiziaria di Siracusa.

Rsa di Pachino, si avvicina
l'apertura: "forse già il 29
dicembre"
“La Rsa di Pachino potrebbe aprire già il 29 dicembre”. Ad
indicare la data è il deputato regionale di Fratelli d’Italia,
Rossana  Cannata.  “Finora  ho  mantenuto  un’interlocuzione
continua con il management dell’Asp ma sono stata cauta nel
dare  comunicazioni  sulla  struttura,  soprattutto  per  quanto
riguarda la data di apertura, considerati alcuni rallentamenti
e ostacoli dovuti all’emergenza sanitaria in atto. Ma, salvo
imprevisti che potrebbero far slittare al massimo di qualche
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giorno  l’apertura,  e  quindi  comunque  entro  gennaio,  posso
adesso affermare, in base agli step e iter comunicati dalla
direzione, che a breve la Rsa di Pachino entrerà nella sua
piena funzionalità”.

Rapina alle Poste di Pachino,
ai domiciliari un avolese
Agenti del commissariato di Pachino hanno eseguito un ordine
di carcerazione, agli arresti domiciliari, nei confronti di
Concetto Mauceri, avolese di 31 anni già noto alle forze di
polizia.  È  ritenuto  responsabile  di  una  rapina  ai  danni
dell’ufficio  postale  di  Pachino,  avvenuta  lo  scorso  9
novembre.
L’uomo, con il volto travisato e minacciando il cassiere con
un coltello, si è fatto consegnare la cifra di 200 euro.

Il  Caravaggio  torna  a
Siracusa ma Sgarbi rilancia:
"a gennaio a Rovereto"
Inizia il viaggio di ritorno del Seppellimento di Santa Lucia,
dal Mart di Rovereto a Siracusa. Il dipinto del Caravaggio è
atteso domani, alla basilica della Borgata.
Ieri sera l’ultimo saluto di Vittorio Sgarbi all’opera che ha
fortemente voluto per la mostra allestita nel museo di cui è

https://www.siracusaoggi.it/rapina-alle-poste-di-pachino-ai-domiciliari-un-avolese/
https://www.siracusaoggi.it/rapina-alle-poste-di-pachino-ai-domiciliari-un-avolese/
https://www.siracusaoggi.it/il-caravaggio-torna-a-siracusa-ma-sgarbi-rilancia-a-gennaio-a-rovereto/
https://www.siracusaoggi.it/il-caravaggio-torna-a-siracusa-ma-sgarbi-rilancia-a-gennaio-a-rovereto/
https://www.siracusaoggi.it/il-caravaggio-torna-a-siracusa-ma-sgarbi-rilancia-a-gennaio-a-rovereto/


presidente. Un controllo con la luce di una torcia elettrica e
poi il messaggio. “Vorrei essere inquietante”; esordisce. “Il
dipinto  parte,  come  è  giusto  che  sia.  Ma  questo  è  un
arrivederci, il Caravaggio tornerà a gennaio a Rovereto. A
Siracusa troppi occhi lo guardano male, meglio questo luogo
più  ameno”,  dice  Sgarbi.  E  per  Siracusa  è  una  nuova
provocazione,  nel  silenzio  dei  rappresentanti  istituzionali
che preferiscono, evidentemente, non scendere in polemica con
il presidente del Mart.

https://www.facebook.com/121157734607309/posts/380079893664315
2/

“Nella bella Siracusa, che non potrà festeggiare Santa Lucia –
dichiara con con sarcasmo Sgarbi – si affacciano sulla scala
gli ultimi cretini. Invece di ringraziare chi gli ha riparato
il  dipinto  di  Caravaggio  e  con  grande  puntualità  lo  ha
riportato nella chiesa della Borgata, continuano a insultare,
impotenti e imbecilli, cercando di andare su quella cronaca
che li ignora. Ho provato soltanto pietà e ho voluto dar loro,
falsari e bugiardi, un ultimo schiaffo. Nella notte, sotto la
pioggia, ho accompagnato il dipinto del Seppellimento di Santa
Lucia nel macabro rito del suo trasporto. L’ho fatto salire su
un camion e l’ho visto partire. E spero di non sentire più la
voce stridula di chi per Caravaggio non ha fatto niente. La
Santa a Rovereto è stata benissimo. Adesso è in pericolo”.
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